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  LETTERE DAL MATTATOIO












  su di un corpo vivo.

   

   

  che sia sempre leggera la tua mente

    e non pesi sul tuo corpo,

    che sia sempre leggera

    e che leggeri mantenga quindi i tuoi piedi,

    affinché non affondino

    col loro dolore

    nel fango e

    nella sabbia.

  che siano agili i tuoi piedi,

    perché è là che vivono vetri

    e regnano sassi,

    dove pietre cariche di rancore

    e schegge aguzze

    sfregiano i tuoi passi

    e tra le dita già ti ghermiscono

    urlando

  mani inferocite.










  l'impero delle visioni.

   

   

  tumultuando 

    come raffiche di sismi mentali

    sbranando il respiro

    impiccando il fiato in gola

    volando

    galoppando

    in corsa

    a stormi

    a sciami

    a branchi

    a orde

    nel buio

    arrivano.










  lettera ad un amante.

   

   

  nessun tormento

    se all'estate

    segue 

    l'autunno.










  l'incontro.

   

   

  vorrei parlarti di tante cose. 

    oltre questa nudità 

    dirti che

    anche in estate 

    può 

    il sole

    coprirsi di inverno.










  il deragliamento.

   

   

  "manteniamo i contatti" dissero.

    e ci tagliarono

    nella nebbia del cuore

    i fili della luce.










  mezzogiorno.

   

   

  sono giorni ormai 

    che il passaggio a livello è chiuso, 

    ma i treni

    non passano.

    il semaforo rosso ci lascia liberi 

    di rischiare, 

    su strade deserte,

    la nostra eterna 

    libertà provvisoria.










  il viaggio.

   

   

  sono stato spesso altrove

    per non essere

    qui

    dentro.










  davanti alla fotografia.

   

   

  dallo stupore innocente,

    dalla tua morbidezza

    ti ho riconosciuto.










  paraklausithyron.

   

   

  quante sono le porte 

    chiuse.

   

  e quante

    dopo essersi aperte

    rimangono ancora 

    più chiuse 

    di prima.










  in un monastero bizantino.

   

   

  quasi naufragando 

    tra poco arriva il nuovo giorno.

    come nella foschia

    antichi villaggi fiamminghi

    dispersi nella campagna

    tornano a visitare i miei orizzonti 

    prima dell'alba.

    l'autunno è alle porte,

    lo sento

    dal ricordo che si è fatto più acuto, 

    dalla tua immagine

    che torna a trovarmi come un tempo.

   

  e nel mio sogno

    vedo orme
    di viaggiatori medievali

    in cammino verso le frontiere del sole,

    nell'allucinazione indistinta del dormiveglia

    intravvedo

    forse

    me stesso

    tra le righe di un manoscritto

    in mezzo all'inchiostro delle mani 

    e nella follia dei miei giorni

    navigare alla deriva

    nelle geografie dell'estasi.
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